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   Newsletter n. 12 del 29 maggio 2016    UNA MAGICA ROMA PER MCLAIN WARD Era tra i cavalieri più attesi, seppur non incluso nel gruppetto dei favoritissimi della vigilia dell’edizione numero 84 dello CSIO di Roma Intesa Sanpaolo - Piazza di Siena Master fratelli d’Inzeo che si è chiuso oggi. E invece la trasferta per McLain Ward si è trasformata in una passerella. Per lui tre vittorie compreso il Piccolo Gran Premio Engel&Volkers Palm Beach, Florida e Intesa Sanpaolo di ieri e il sigillo del Gran Premio Loro Piana Città di Roma. Un trionfo! Ma lo statunitense non è nuovo a queste performance: già nel 2010 davanti al pubblico di Piazza di Siena aveva vinto entrambe le gare individuali più importanti del concorso romano.  In sella a HH Azur, McLain Ward oggi è stato un fulmine di guerra. Doppio netto e tempo in seconda manche di 40.45 secondi. E tutto ciò malgrado Ward abbia dichiarato a caldo che quello di oggi non sia stato il miglior barrage della sua carriera… La gara di oggi ha vissuto, purtroppo, momenti di tensione per una rovinosa caduta in seconda manche del tedesco Marco Kutscher e il suo Van Gogh. Il tedesco è stato portato in ospedale per accertamenti clinici che, al momento, scongiurano danni seri mentre Van Gogh ha lasciato il campo senza apparenti problemi. Cinquanta i partenti al via. Tredici quelli ammessi alla seconda manche dei quali sette con un percorso netto. Alla fine, solo in tre hanno saputo ripetersi: oltre a Ward anche lo svedese Peder Fredricson secondo su H&M All In (0/0; 42.05) e la connazionale del vincitore Laura Kraut terza su Zeremonie (0/0; 45.39). Con Ken Farrington che ha chiuso al quinto posto il Gran Premio oltre a vincere una categoria, e il secondo posto in Coppa delle Nazioni di venerdì scorso, il team USA può dichiararsi certamente soddisfatto. Uno solo azzurro ammesso al secondo giro. Con un errore, ma una veloce prima manche, Emilio Bicocchi e Ares hanno potuto ripresentarsi in campo chiudendo al decimo posto (4/4; 41.21).   McLain Ward “Stasera la cavalla è stata incredibile, mentre io potevo fare meglio…! Infatti in alcuni punti del percorso ho avuto alcune indecisioni, ci sono state in particolare delle linee in cui Azur ha fatto la sua parte. A volte questo succede e poter contare su una cavalla formidabile come lei fa la differenza. Il giro proposto era come al solito all’altezza di Uliano Vezzani, secondo me uno dei due o tre costruttori migliori del mondo. Nei giorni scorsi si sono visti molti percorsi netti, ma oggi credo che il livello sia salito. Il percorso era più complicato e più tecnico, e questo è stato un vantaggio!   
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 Ovviamente sono contento e ringrazio il mio team che è davvero fantastico, che mi permette di avere i cavalli così in forma e di entrare in campo con la massima tranquillità e sicurezza.  Ho visto Azur per la prima volta quando aveva 5 anni. L’ha provata anche Tiffany Foster e per un po’ di tempo è stata nella scuderia di Penelope Leprevost, ma era molto insanguata e molto calda, non facile. Poi, circa un anno e mezzo fa, Francois Mathy e il mio sponsor mi hanno chiesto di tornare a vedere la cavalla. A quel punto ne ho comprato la metà e ora sono felice di montarla, è un sogno. É una cavalla fenomenale. E’ vero che molti dei miei migliori cavalli, come Sapphire, Carlos e anche Azur sono stati allevati in Belgio… forse perché i miei proprietari sono di lì, ma veramente monto anche cavalli francesi e di altre nazionalità”.    Emilio Bicocchi: “Per me il concorso è andato in salita e oggi con Ares ci siamo ritrovati. Ha saltato come salta lui di solito. Dobbiamo analizzare bene quello che è successo venerdì, ma credo che sia successo qualcosa in campo prova che dovremo discutere con i tecnici. Certo qui a Piazza di Siena c’è sempre un contesto particolare che dovremo imparare a gestire. Oggi avevo un po’ di preoccupazione per com’era andata venerdì, ma conosco bene il mio cavallo e la continuità con cui ha fatto bene durante tutta la stagione mi ha permesso di entrare con sicurezza. L’errore che è venuto sulla tavola è incontestabile, era una delle difficoltà proposte dal percorso e non ci sono cose da aggiungere”.    BOLLETTINO MEDICO SULLE CONDIZIONI DI MARCO KUTSCHER  Marco Kutscher è stato ricoverato al policlinico Umberto I. I primi accertamenti radiologici ed ecografici consentono di tirare un sospiro di sollievo sul suo stato generale. In ogni caso il cavaliere tedesco è sotto osservazione (con lui c’è Michael Rupig, membro del board della federazione tedesca, nonché traumatologo di professione) e domani mattina verrà trasmesso un aggiornamento sulle sue condizioni. Il presidente della Federazione Italiana Sport Equestri Vittorio Orlandi si è recato in ospedale per sincerarsi delle condizioni del cavaliere. Eleonora Ottaviani, show director del concorso, sta seguendo da vicino l’evolversi della situazione.   IL BILANCIO DEGLI ORGANIZZATORI Se la cura tecnica del concorso di Piazza di Siena spetta alla FISE, il marchio sullo spettacolo, sull’organizzazione dell’evento, sulla comunicazione è opera di TBWA-Integer, una delle più quotate agenzie di marketing e organizzazione di eventi al mondo. Per TBWA-Integer il 2016 è stato il terzo anno a Piazza di Siena e i numeri sono di stagione in stagione cresciuti. Quelli di quest’anno migliorano il passato di un buon 20 per cento: 50.000 presenze distribuite da mercoledì a domenica considerando i 20.000 biglietti staccati (sold out delle tribune per venerdì, sabato e domenica) e il forte numero degli spettatori che hanno affollato le aree libere e gratuite del prato.  
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 Incremento fortissimo anche dei contatti web, con trecentomila utenti unici sul sito, dei quali moltissimi stranieri grazie alla connessione live streaming. Il colpo d’occhio di una Villa Borghese occupata da appassionati è stato impressionante. Il resto lo hanno fatto i veri protagonisti: cavalli, cavalieri e amazzoni.  Simone De Martini è l’amministratore delegato di Interger/Italy: “Si dice che il terzo anno sia il migliore perché nel primo si cerca di capire, di imparare, nel secondo, dobbiamo ammetterlo, non abbiamo avuto la necessaria lucidità, abbiamo mancato in qualche cosa invece il tre a mio giudizio è stato l’esame di laurea. E con orgoglio penso che lo abbiamo superato a pieni voti. Ho parlato con un cavaliere e mi ha confessato che tutto è andato alla perfezione dal loro punto di vista. Tradotto, il rispetto delle loro esigenze. Mi ha fatto piacere. Io amo i cavalli, mia figlia monta a cavallo e dunque il mio obiettivo primario è innanzitutto il rispetto per quelli che sono gli attori protagonisti dell’evento. Avere due sponsor come Banca Intesa Sanpaolo e Ford è stata la ciliegina sulla torta. Ma questo per la TBWA è sempre un punto di partenza, ora siamo già proiettati a un’altra sfida. Portare a Piazza di Siena le famiglie, i romani e non solo la gente che ama i cavalli. E per riuscirci vogliamo copiare dagli americani. Ogni loro grande evento, pensiamo all’Nba o al super bowl, ha una cornice che va addirittura oltre la manifestazione sporƟva. Ecco, Piazza di Siena dovr‡ prevedere una serie di iniziaƟve da coinvolgere il grande pubblico, di ogni genere, di ogni gusto. E’ una sfida e a noi le sfide piacciono“. Alessandro Maspes promotore del progetto Piazza di Siena è un veterano. “Molto è cambiato nell’approccio con le ditte invitate per una sponsorizzazione. Da un po’ di anni c’è un coinvolgimento, una dialettica con loro. Non solo quindi ti do questo punto e basta. No, adesso si valuta insieme e la cosa è davvero stimolante. Sono molto orgoglioso in questa edizione appena conclusa di aver avuto con noi due colossi come Ford e, in qualità di title sponsor, Intesa Sanpaolo, e registrato per la prima volta l’arrivo di una firma da oltre oceano, quella di Enkel & Volkers Palm Beach (FL). Da molto tempo  non avevamo un title sponsor e averlo di nuovo presente ci gratifica, ci fa capire che la strada intrapresa è quella giusta. Un grazie poi a chi la fiducia ce la concede da molti anni come Loro Piana e Longines. Non possiamo e dobbiamo dimenticare che tre anni fa il concorso di Piazza di Siena ha davvero rischiato di non potersi disputare per la mancanza di un general contractor. La FISE avrebbe avuto diversi problemi per allestire un prodotto all’altezza. Siamo riusciti in pochi mesi a compiere un miracolo”. La figura e il ruolo operativo di TBWA-Integer è Filippo Bonifati: “Il nostro progetto era quello di riportare Piazza di Siena ai fasti dei fratelli d’Inzeo e del pubblico che prendeva d’assalto il prato e le tribune di questa splendida e unica location. E’ stato un onore e uno stimolo per noi vedere da venerdì a domenica le tribune da tutto esaurito. Siamo gratificati di aver centrato questo obiettivo nel massimo rispetto della Piazza, di questa splendida Villa nel cuore di Roma, ogni giorno visitata da miliardi di turisti e romani. Culliamo progetti e ambizioni a 360 gradi e vogliamo presentare un biglietto da visita elegante e funzionale in vista della candidatura olimpica del 2024. Un punto di arrivo a cui teniamo non poco. Sogno per Piazza di Siena un evento che non si esaurisca in quattro giorni così come adesso ma che si protragga per due settimane. Eventi culturali, sportivi per i ragazzi delle scuole, i pony e tanto altro. Un lavoro che deve necessariamente coinvolgere la FISE e le istituzioni della Capitale. Tutti conoscono Piazza di Siena, ma forse non tutti hanno altrettanta dimestichezza con i tesori culturali, storici che in questa location si possono ammirare e studiare. L’equitazione ha nel campo delle discipline sportive due asset unici. Uomini e donne competono insieme a un animale: il cavallo. Il pensiero corre al rapporto esistente nel corso dei secoli tra uomo e cavallo.   
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 Se curiamo l’aspetto educativo insieme allo spettacolo, il successo non può non arrivare. Non vogliamo di certo come TBWA sottrarci a qualche critica arrivataci per la scarsa visibilità dell’evento dal prato. Purtroppo avevamo alcuni vincoli istituzionali ai quali non potevamo sottrarci. Però anche su questo aspetto non ci arrendiamo e faremo il possibile per eliminare anche questo ostacolo per favorire al massimo i romani, il nostro pubblico. Devo ringraziare tutto il nostro staff e in particolare il direttore di produzione e coordinatore generale Luciano Milanese“. Vittorio Orlandi presidente della FISE mostra già idee chiare per il 2017: “Mi impegnerò per istituire una commissione permanente che lavori 365 giorni per Piazza di Siena. Lavorerò altresì per fare in modo che chi sia affaccia a Villa Borghese nei giorni del concorso si trovi a contatto con una manifestazione di grandissimo livello, ben visibile da qualsiasi punto. Però sono anche convinto del buon lavoro che stiamo facendo e migliorare questa splendida edizione sarà complicato. Diciamo che questa edizione ci è venuta molto, ma molto bene. Ma fare ancora di più è sempre possibile. Io ci credo e invito tutti i romani a spingerci verso la strada del costante miglioramento. Dateci fiducia“.   A PIAZZA DI SIENA LONGINES PREMIA L’ELEGANZA IN CAMPO Sono Tiffany Foster e Piergiorgio Bucci i cavalieri prescelti per l’ambìto Premio Eleganza Longines, assegnato oggi in chiusura dell’84°edizione del Concorso Ippico Internazionale Ufficiale di Roma Intesa Sanpaolo - Piazza di Siena Master d'Inzeo. A premiare i due cavalieri è stata Elisa Gasparini Brand Manager di Longines Italia. A Tiffany Foster è stato consegnato un orologio della collezione DolceVita, a Piergiorgio Bucci un orologio della Master Collection.  La canadese Tiffany Foster da ragazzina è stata la protagonista di una pubblicità di giocattoli. Nata nel 1984, ha iniziato a montare a cavallo a otto anni a Vancouver, ma il suo coinvolgimento con il mondo dei cavalli ha avuto inizio a un anno, quando i suoi genitori le regalarono un cavallino a dondolo. Il suo trainer è il campione olimpico Eric Lamaze, canadese come lei. Nel 2015 ha ricevuto il Leading Canadian Rider Award. Ha partecipato alle Olimpiadi di Londra 2012 (quinta a squadre), ai World Equestrian Games in Normandia nel 2014 e ai campionati panamericani di Toronto nel 2015 dove ha vinto l’oro con il team del Canada.  Piergiorgio Bucci, nato a L’Aquila nel 1975, dal 2010 vive a Eindhoven in Olanda dove ha una sua scuderia. Ha iniziato a montare a cavallo da piccolino e ha imparato a saltare da autodidatta, fino a che il proprietario di un circolo ippico non ha notato il suo talento. Ha debuttato in gare internazionali a 20 anni e da tempo è uno dei cavalieri di riferimento delle prime squadre azzurre. Conta la partecipazione a quattro campionati d’Europa con quattro cavalli diversi, contribuendo insieme a Kanebo alla conquista della medaglia d’argento a squadre a Windsor nel 2009.   
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  MCLAIN WARD ASSO PIGLIATUTTO Non c’è che dire, per McLain Ward questa edizione dello CSIO di Roma Intesa Sanpaolo - Master fratelli d’Inzeo è stata ricca di soddisfazioni. Le vittorie nel Piccolo Gran Premio Engel&Volkers Palm Beach, Florida e Intesa Sanpaolo di sabato e quella di oggi, domenica, nel Gran Premio Loro Piana Città di Roma, hanno infatti permesso al cavaliere statunitense di aggiudicarsi anche il super premio di 50mila euro messo in palio dalla società MAG-JLT per l’eventuale vincitore di queste due prove. Il super premio è stato consegnato a Ward da Pierluca Impronta, Presidente della società. McLain Ward si è anche aggiudicato il premio ‘Master fratelli d’Inzeo’, offerto dalla famiglia dei leggendari fratelli Piero e Raimondo d’Inzeo. Grazie alle due vittorie l’americano non ha avuto rivali nella speciale classifica a punti stilata per assegnare il premio dedicato ai due grandi cavalieri scomparsi che qui a Roma tanto hanno vinto. A premiare McLain Ward sono stati Guido d’Inzeo e Fabio d’Inzeo accompagnato dalla figlia Vittoria. Le due precedenti edizioni del premo ‘Master fratelli d’Inzeo’ sono state vinte dallo svedese Alexander Zetterman (2014) e dalla statunitense Laura Kraut (2015).  Altro premio, riservato al miglior cavaliere del concorso andato a McLain Ward è quello titolato Intesa Sanpaolo, main sponsor del concorso. A consegnarlo Carlo Messina, CEO di Intesa Sanpaolo.   IL PREMIO GRAZIANO MANCINELLI A FILIPPO MARCO BOLOGNI Assegnato nella giornata di oggi, domenica 29 maggio, il riconoscimento istituito dallo scorso anno dalla Federazione Italiana Sport Equestri e intitolato al grande cavaliere Graziano Mancinelli. Il presidente della FISE Vittorio Orlandi ha consegnato la coppa, destinata al più giovane cavaliere italiano in gara nel Gran Premio Loro Piana Città di Roma, a Filippo Marco Bologni, 22enne emiliano.  L’azzurro ha iniziato a gareggiare a 6 anni e a 12 ha esordito in gare internazionali. Conta la partecipazione a ben 27 Coppe delle Nazioni giovanili ed è vincitore di tre edizioni consecutive del campionato Italiano Young riders (2013, 2014 e 20159. Figlio d’arte, suo padre Arnaldo è l’ultimo vincitore italiano del Gran Premio Roma (1994 con May Day).       
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 GIANNI GOVONI E BOBOLENSKY RADDOPPIANO Formula di gara entusiasmante per il pubblico, ma anche per i cavalieri, quella prevista per il premio Corriere dello Sport, una categoria a difficoltà progressive. Di sicuro si è divertito Gianni Govoni, che con il grigio Bobolenski ha vinto la prova con il tempo migliore (45,11 secondi) tra i concorrenti di ottenere il massimo dei punti (65). Govoni monta questo cavallo da quando aveva cinque anni (ora è di proprietà di una sua allieva che in questo periodo non sta montando) e con lui a Piazza di Siena ha conquistato due vittorie: “Bobolenski è perfetto per queste categorie, questa era proprio la sua gara. Il concorso per noi sta andando molto bene – commenta l’azzurro riferendosi anche al secondo posto conquistato ieri in sella ad Antonio nel Piccolo Gran Premio Engel&Volkers Palm Beach, Florida e Intesa Sanpaolo. Devo ammettere che dopo un’assenza di quattro anni da Piazza di Siena il primo giorno affacciarmi in campo mi ha fatto un bell’effetto. Sento che il pubblico mi vuole bene. C’è voluto un po’ di tempo per ricostruirmi una scuderia, ma ho un bel gruppo di cavalli e ora sono qui. Sono contento di vedere che la preparazione che ho fatto per arrivare qui con i cavalli in forma ha funzionato bene, il campo conferma. Ora vediamo il Gran Premio: Antonio è in forma!”I n premiazione insieme al campione azzurro anche il britannico Micheal Whitaker secondo classificato con Daedalus van T&l (45.64 secondi / 65 punti) e l’azzurro Bruno Chimirri con KEC Giorgia (47.51/ 65 punti).   PASSERELLA PER GLI AZZURRI DELLE DISCIPLINE OLIMPICHE E PARALIMPICHE IN ATTESA DI RIO 2016 Nell’intervallo tra la prima e la seconda manche del Gran Premio Loro Piana Città di Roma le amazzoni e i cavalieri azzurri che hanno contribuito a portare l’Italia alle prossime Olimpiadi e Paralimpiadi di Rio de Janeiro, hanno raccolto il caloroso saluto del pubblico di Piazza di Siena sfilando su quattro attacchi di tradizione. In mattinata gli atleti erano stati accolti dal Presidente della FISE Vittorio Orlandi, soddisfatto per la presenza di tutte le discipline ai Giochi (cosa che non avveniva da Sydney 2000). Erano presenti: per il Completo l’appuntato scelto Stefano Brecciaroli, Pietro Roman e il 1° aviere scelto Vittoria Panizzon, per il salto ostacoli l’agente scelto Emanuele Gaudiano, oltre ad alcune delle amazzoni del Paradressage - Sara Morganti, Francesca Salvadè, Silvia Ciarrocchi, Antonella Cecilia che, con largo anticipo sono riusciti ad ottenere un posto nazione per la squadra Italiana, ma anche Ferdinando Acerbi e Federico Lunghi, che fanno parte della long list per Rio. Assente giustificata l’appuntato Valentina Truppa, impegnata oggi nella tappa di ReemAcra FEI World Cup di Lipizza in Slovenia. L’azzurra è stata però rappresentata dal Comandante della sezione equitazione del Centro Sportivo dei Carabinieri, Maresciallo Capo Paolo Lacquaniti.  
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 LA COPPA DEI GIOVANI FLASH INTESA SANPAOLO - TROFEO CHALLENGE BRUNO SCOLARI VA AL LAZIO L’edizione 2016 della Coppa dei Giovani Flash Intesa Sanpaolo Trofeo Challenge Bruno Scolari è andata alla squadra del Lazio, scesa in campo agli ordini del tecnico Piero Coata e del coordinatore Marco Sassara.  Al termine della seconda manche, disputata nella mattina di oggi, domenica 29 maggio, la classifica finale ha tenuto conto dei tre migliori risultati della squadra composta da cinque elementi. Il team del Lazio ha riconfermato il miglior risultato che già deteneva al termine della prima manche di ieri. La compagine formata da Ascanio Tozzi Condivi – Omero De Villanova (prop. Francesco Sechi); Olga Cerasi – Pesetas (prop. Paolo Cerasi); Sofia Manzetti – Comtesse R (propr. Horses Forever Sas); Viola Maria Martini – Vara (prop. Maria Di Lorenzo) e Federica Tella – Take (propr. Anne Lucienne Grevesse) ha chiuso quindi senza penalità e la migliore somma di tempi (403,22). Seconda la squadra del Veneto, anche questa senza penalità con 411”48. Il terzo posto è andato alla squadra dell’Emilia Romagna, con 4 penalità e 415,17. La classifica individuale ha visto chiudere al primo posto la giovane veneta Louly Jo Bruneau – Toundra du Lasnier(0/0 – 131”04). Seconda l’emiliana Caterina Sbaraglia – Dancing Queen (prop. Societa’ Ippica Della Trebbia) (0/0 – 133,96). Terzo Gianmarco Tardini – Innovet der Stern (0/0 – 135”16). Soddisfatti i capo – equipe laziali. Il commento di Piero Coata: “Questa vittoria è il frutto della validità di un progetto attuato dal Comitato Regionale Lazio che da diversi anni investe e punta sulla formazione dei giovani. Questo grazie al presidente Brunetti, che lascia carta bianca ai suoi tecnici e grazie al programma di stage continuativi previsti con il tecnico Giorgio Nuti sostenuti dal Comitato. La scelta della squadra inoltre è scaturita da una osservazione degli allievi durante il periodo agonistico. Molti di loro hanno intrapreso il Circuito di Crescita, durante il quale ho avuto occasione di seguirli con molta attenzione. Devo anche riconoscere il merito ai loro istruttori, che stanno formando con molta competenza i binomi. Trovo importante che soprattutto in questa fascia di gare si sia introdotta la categoria di stile, che è alla base di una buona equitazione fondamentale per assicurare risultati validi e continuativi nel tempo”. La squadra laziale ha indossato in gara la giacca rossa con il logo Roma 2024, e chissà che questa vittoria non sia di buon auspicio per la candidatura di Roma ai Giochi! Nella categoria di stile al primo posto della classifica a squadre il Veneto, con Marco Della Valle – Innovet der Stern (17,83 punti); Umberto Cordioli – Borgboss (prop. Umberto Cordioli) (17,00 p.); Noemi Wucherpfenning – Adonis  (prop.Noemi Wucherpfennig ) (15,83); Louly Jo Bruneau – Toundra du Lasnier (prop. Serge Bruneau) (15,83) ed Elettra Gugole – Tjeloma S.H. (prop. Carmelo Sambataro)(14,17), per un totale di 100,33 punti. Seconda la squadra del Lazio con 99,32 punti, e terza la Sardegna con 96,17.    
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 Ad assicurarsi il gradino più alto del podio nella classifica individuale è stato Marco Della Valle con 35,50 punti. Piazza d’onore per il sardo Thomas Dastara – Hornet’s Silber (prop. Brigitta Ponzanu) con 35,00. Terzo posto per la marchigiana Federica Beozzo – Pepito des Tess (prop. Federica Beozzo) con 34,33. Più che soddisfatto il capo equipe della squadra veneta, Andrea Tiarca: “Ritengo che sia un risultato eccellente quello ottenuto dai nostri ragazzi in queste due giornate: primi nella categoria di stile, sia a squadre che individuale, rappresenta il risultato di un valido lavoro a partire dalla base dell’equitazione. I nostri ragazzi sono ben impostati, e questo è stato dimostrato anche dagli altri piazzamenti: secondo posto nella coppa a squadre e primo individuale.” Il presidente della FISE Cav. Vittorio Orlandi ha consegnato le coppe complimentandosi con i ragazzi durante la cerimonia di premiazione. La Coppa Challenge, come vuole la tradizione, è stata consegnata ai vincitori dalla famiglia di Bruno Scolari, mentre il compito di consegnare la targa di Intesa Sanpaolo che ha titolato il trofeo è stato affidato al sedicenne promettente cavaliere, già a sua volta vincitore dello stesso evento, Valerio Mosca. Una targa ricordo è stata consegnata da Desirée Puccini al primo qualificato nella categoria di Stile, in ricordo della grande figura di Fausto Maria Puccini, eclettico cavaliere olimpico e grande uomo di cavalli recentemente scomparso.   PONY, LO STILE PREMIATO A PIAZZA DI SIENA Ha avuto termine oggi, domenica 29 maggio, anche l’appuntamento con le categorie nazionali di stile riservate ai pony. Con la somma dei punti conseguiti nelle due giornate, la classifica finale ha visto nella categoria livello 4 – H. 120 la vittoria è stata di Vlad Dumitru Stefanescu, lombardo, su Geronimo van de Mispelaere (proprietaria ed istruttrice Maria Cristina Palma) con un totale di 156,75. Secondo posto per il laziale Matteo Testa, che con Badu (prop. Barbara Andreoli) con 142,00 punti. Terzo posto ancora per la Lombardia grazie ad Alessandro Mariani, su Catouche, di sua proprietà, con 142,00 punti. La categoria livello 3 - H. 115 è stata appannaggio della laziale Alberta Tagliamonte con Night Shift (prop. Enrico Muzio, istruttrice Francesca Manca) con un totale di 151,50. Seconda posizione ancora per il Lazio, grazie ad Aurora Muzi in sella a Tiffany (prop. Francesco Boldrini, con 139,00. Al terzo posto ha chiuso l’emiliana Vittoria Righi su Charlotte (prop. Annamaria Pamplone) con 136,50 punti. Nella categoria livello 2 - H. 110 salire sul gradino più alto del podio l’allieva lombarda Chiara Saleri, in sella ad Asia (prop. Manuela Speranza), istruttrice Barbara Panati, che ha totalizzata 160,08 punti. Piazza d’onore per un’altra giovanissima lombarda, Margherita Fiorelli in sella al suo Orchid’s Primera con 153,08 punti. Terzo posto per il piemontese Stefano Piana, in gara con Cyrannka (prop. Horse Club Rapallo) con 142,75 punti.    
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  I giovani hanno ricevuto dal Presidente FISE Cav. Vittorio Orlandi, che si è congratulato con tutti,coppe e coccarde, oltre ai complimenti per l’impegno dimostrato. Uno speciale riconoscimento è stato assegnato dalla ANIE agli istruttori dei primi classificati, consegnato dal presidente Giuseppe Moretti e dal Ten. Col. Andrea Mezzaroba.    
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 Clicca qui per conoscere tutta la copertura TV  
 Clicca qui per l’Agenda degli appuntamenti con la stampa  
 Clicca qui e seguici su Facebook   *   *   *  
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